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Articolo 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, istituisce e disciplina la 
componente TASI dell’Imposta Unica Comunale “IUC” prevista dai commi dal 669 al 
679 della legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014) e riferita ai servizi indivisibili, in 
particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua 
applicazione. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 
normative e regolamentari vigenti. 

 

Articolo 2  

SOGGETTO ATTIVO 

 

1. Soggetto attivo del Tributo Comunale sui servizi indivisibili, di seguito TASI, è il 
Comune nel cui territorio insistono, interamente o prevalentemente, gli immobili 
soggetti al tributo. 

 

 

Articolo 3  

SERVIZI INDIVISIBILI E RELATIVI COSTI 

 

1. Il tributo concorre alla copertura dei costi dei seguenti servizi indivisibili erogati dal 
Comune: 
� Servizio di Polizia Locale e di Protezione Civile; 
� Servizi correlati alla viabilità ed alla circolazione stradale; 
� Servizi di illuminazione pubblica; 
� Servizi relativi ai parchi ed alla tutela ambientale del verde, altri servizi relativi al 

territorio ed all’ambiente; 
� Servizi relativi alla cultura e alla biblioteca; 
� Servizi demografici; 
� Servizi cimiteriali; 
� Servizi di manutenzione immobili comunali; 
 

2. L’individuazione puntuale ed il costo dei servizi viene determinato annualmente nella 
deliberazione del consiglio comunale di approvazione delle aliquote. 
 

Articolo 4  

IMMOBILI SOGGETTI AL TRIBUTO 

 

1. Sono soggetti alla TASI tutti i fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale e le aree 
edificabili, posseduti o detenuti a qualsiasi titolo. 
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2. Per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel catasto fabbricati, 

considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e 
quella che ne costituisce pertinenza. Quest’ultima è tale quando è destinata in modo 
effettivo e concreto a servizio o ornamento di un fabbricato, mediante un’oggettiva, 
durevole e funzionale modificazione dello stato dei luoghi, e qualora sia 
espressamente dichiarata come tale nella dichiarazione del tributo. 

 
3. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano, come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e 
risiede anagraficamente e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la 
dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 
comunale, si considera abitazione principale per il nucleo familiare un solo immobile. 
Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2-C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo. 

 
4. Si considerano equiparate e assimilate all’abitazione principale: 

• l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili 
residenti in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata; 

• le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

• i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal 
Decreto del Ministro delle Infrastrutture 22 aprile 2008; 

• l’unica unità immobiliare, posseduta e non concessa in locazione dal personale 
in servizio permanente appartenente alle Forze armate, alle Forze di polizia ad 
ordinamento militare e civile, al personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e quella appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono 
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

• la casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di 
separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio; 

 
5. Per area edificabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 

strumenti urbanistici generali o attuativi, anche semplicemente adottati e non approvati 
dall’organo competente, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione 
determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per 
pubblica utilità. L’area inserita nello strumento urbanistico generale è, ai fini del tributo, 
edificabile, a prescindere dall’approvazione di eventuali strumenti attuativi necessari 
per la sua edificazione. 

 
6. Nel caso di fabbricato di nuova costruzione lo stesso è soggetto all’imposta a partire 

dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in 
cui è comunque utilizzato. In presenza di accatastamento il fabbricato è soggetto 
comunque all’imposta, purché sia dichiarato come ultimato. 
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Articolo  5  

SOGGETTI PASSIVI 

 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari 
di cui all'art. 4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 

 
2. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del 

diritto reale sulla stessa, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma 
obbligazione tributaria. In tale ipotesi l’occupante sarà tenuto al versamento della TASI 
nella misura del 20%, mentre il titolare del diritto reale sull’immobile della restante 
quota del tributo. In caso di una pluralità di titolari di diritti reali sull’immobile o di 
detentori, sorgono due distinte obbligazioni tributarie, una in capo ai primi ed una in 
capo ai secondi, ciascuna al suo interno di natura solidale; 

 
3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 

stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 
titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie. 

 
4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e 
le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 
singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri 
obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso 
esclusivo. 

 
5. Nel caso in cui l’immobile soggetto al tributo sia oggetto di locazione finanziaria, la 

TASI è dovuta solo dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la 
durata del contratto. Per durata del contratto di locazione finanziaria deve intendersi il 
periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al 
locatore, comprovata dal verbale di consegna. 

 

Articolo 6  

BASE IMPONIBILE 

1. La base imponibile degli immobili soggetti alla TASI è quella prevista per l’applicazione 
dell’imposta municipale propria “IMU” di cui all’articolo 13 del decreto legge n. 201 del 
2011, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni, ivi 
comprese le disposizioni attinenti ai fabbricati di interesse storico o artistico e ai 
fabbricati inagibili o inabitabili. 

 

Articolo 7  

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

 

1. L’aliquota di base del tributo è del 1 per mille. 
 
2. L’aliquota può essere ridotta, con deliberazione del Consiglio comunale, adottata ai 

sensi dell’art. 52 del Decreto Legislativo 446/97, fino anche al suo azzeramento. 
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3. Le aliquote della TASI sono stabilite con apposita deliberazione del Consiglio 

comunale, da adottarsi entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 
bilancio di previsione, in conformità con i servizi e con i costi individuati ai sensi 
dell’articolo 57 del presente regolamento e nel rispetto dei limiti indicati nel presente 
articolo, anche differenziandole in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 
della destinazione degli immobili. 

 
4. In ogni caso la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di 

immobile non può superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU 
al 31/12/2013. 

 
5. Per l’anno 2014 l’aliquota massima non può superare il 2,5 per mille. Per il medesimo 

anno i limiti di cui al presente comma ed al comma precedente possono essere 
superati per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, a 
condizione che siano finanziate detrazioni o altre misure, previste dalla deliberazione di 
cui al precedente comma 3, relativamente alle abitazioni principali ed alle unità 
immobiliari ad esse equiparate ai sensi dell’art. 13, comma 2, del Decreto Legge 
06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/12/2011, n. 214, tali da 
generare effetti sul carico TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con 
riferimento all’IMU per la stessa tipologia di immobile. 

 
6. L’aliquota massima prevista per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’art. 9, 

comma 3-bis, del D.L. 30/12/1993, n. 557, convertito con modificazioni dalla legge 
26/02/1994, n. 133, non può superare in ogni caso l’1 per mille. 

 
7. I predetti limiti massimi e minimi si devono intendere automaticamente adeguati in caso 

di modifiche legislative successive all’approvazione del presente regolamento. 
 

Articolo 8  

DETRAZIONI 

 

1. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI, il 
Comune, in base a quanto previsto dal precedente art. 7 comma 5, può stabilire 
l’applicazione di  detrazioni d'imposta o altre misure, relativamente  alle   abitazioni 
principali ed alle  unità  immobiliari  ad  esse  equiparate. 

 

Articolo 9  

RIDUZIONI ED ESENZIONI 

 

1. Con la deliberazione comunale di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale 
ha  facoltà di prevedere le seguenti riduzioni tariffarie ed esenzioni: 
a) abitazioni con unico occupante; 
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 
discontinuo; 
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente; 
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d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 
mesi all'anno, all'estero; 
e) fabbricati rurali ad uso abitativo. 
Il Comune può stabilire anche delle riduzioni diverse da quelle sopra elencate, purché 
tengano conto della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione 
dell’ISEE. 

 
2. In particolare, sono esenti dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) gli immobili 

posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, 
dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non  
soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai  
compiti istituzionali. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, 
lettere b), c), d), e), f), ed  i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; ai fini 
dell'applicazione della lettera i) resta ferma  l'applicazione  delle disposizioni di cui 
all'articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modificazioni. 

 

 

Articolo 10  

DICHIARAZIONE 

 

1. I soggetti passivi presentano la dichiarazione relativa alla TASI entro il termine del 30 
giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei 
locali e delle aree assoggettabili al tributo; 

 
2. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 

presentazione della dichiarazione IMU. In sede di prima applicazione del tributo si 
considerano valide tutte le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU o della previgente 
ICI, contenenti tutti gli elementi utili per l’applicazione del tributo.  

 
3. Tutti i possessori di immobili soggetti alla TASI che non hanno presentato nel tempo 

una valida dichiarazione ICI o IMU, ovvero la cui dichiarazione non contiene tutti gli 
elementi necessari per applicare il tributo, nonché tutti i detentori degli stessi, sono 
tenuti a presentare la dichiarazione TASI nel termine indicato dal precedente comma 1. 

 

Articolo 11  

MODALITÀ DI VERSAMENTO 

 

1.  Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 
446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241 (Modello F24), nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente 
postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto 
compatibili. 

 
2. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il Comune può, al fine 

di semplificare gli adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di 
pagamento precompilati, fermo restando che, in caso di mancato invio dei moduli 
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precompilati, il soggetto passivo è comunque tenuto a versare l’imposta dovuta sulla 
base di quanto risultante dalla dichiarazione nei termini di cui al successivo articolo 12. 

 
3. Il tributo è dovuto dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai 

mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. Il mese durante il quale il possesso si 
è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. 

 
4. Nel caso in cui il periodo di possesso, durante il mese, si equivalga l’imposta dovrà 

essere pagata dal cedente. 
 

 

Articolo 12  

SCADENZE DEL VERSAMENTO 

 

1. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per 
l’anno in corso in due rate, delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto 
per il primo semestre calcolato sulla base delle aliquote e delle detrazioni dei dodici 
mesi dell’anno precedente. La seconda rata deve essere versata entro il 16 dicembre, 
a saldo del tributo dovuto per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata 
versata. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento del 
tributo complessivamente dovuto in un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro 
il 16 giugno.  

 
2. Per l’anno 2014 il versamento della prima rata della TASI e' effettuato entro il 16 

ottobre 2014 sulla base della deliberazione concernente le aliquote e le detrazioni, 
nonché del regolamento della TASI pubblicati nel sito informatico del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nonché sul sito informatico del Comune di Legnano. Il 
versamento della seconda rata, a saldo del tributo dovuto per l’anno 2014 deve essere 
effettuato entro il 16 dicembre 2014. 

 

Articolo 13 

SOMME DI MODESTO AMMONTARE 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, L. 296/2006, non si procede al versamento in via 
ordinaria  per somme inferiori ad € 12,00 (dodici/00) per anno d’imposta. Tale importo 
si intende riferito al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate 
di acconto e di saldo 

 
Articolo 14  

FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 

 

1. Con Deliberazione di Giunta Comunale viene designato il funzionario responsabile a 
cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, 
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 
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2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 
pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti. 

 
 
 
 

Articolo 15  

ACCERTAMENTO 

 

1. Il Funzionario Responsabile, sulla base di ogni elemento utile, compreso il 
collegamento con i sistemi informativi immobiliari, procede alla rettifica delle 
dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonchè 
all’accertamento d’ufficio delle  omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, 
notificando al contribuente , anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di 
ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e 
d’ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto 
anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero 
dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le 
sanzioni amministrative tributarie, a norma degli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 472/1997 e 
successive modificazioni.  

 
2. Ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento il Comune può invitare i contribuenti, 

indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti 
questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati 
e firmati; richiedere dati notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti 
agli uffici pubblici competenti.  

 
3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 
all'articolo 2729 del codice civile. 

 
 

Articolo 16  

SANZIONI 

 

1.  In caso di omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione dal cento al 
duecento per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

 
2. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal cinquanta al cento per cento  

del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
 
3. Se l’omissione o l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare 

dell’imposta, si applica la sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500. La stessa 
sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione 
di atti e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta 
giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o 
infedele.  
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4. Le sanzioni previste  ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per 
ricorrere alle commissioni tributarie, interviene  acquiescenza del contribuente con il 
pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

 
5. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve 

avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui è commessa la violazione. 

 
6. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento dell’imposta unica comunale 

risultante dalla dichiarazione alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 
30% dell’importo omesso o tardivamente versato, stabilita dall’art. 13 del Decreto 
Legislativo 472/97. Nel caso di versamenti effettuati con un ritardo non superiore a 15 
giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta ad un quindicesimo per ciascun 
giorno di ritardo. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, del Decreto Legislativo 472/97. 

 
7. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli 

interessi moratori nella misura pari al tasso d’interesse legale calcolati con maturazione 
giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.  

 
 

Articolo 17  

RATEIZZAZIONE ACCERTAMENTI 

 

1. Su domanda del contribuente, può essere concessa la rateizzazione del pagamento 
della TASI (interessi e sanzioni compresi) dovuta a seguito di notifica di avvisi di 
liquidazione e/o accertamento. In ogni caso la dilazione non potrà riguardare cifre 
complessive inferiori a € 400 (per il raggiungimento di tale cifra si possono sommare 
atti relativi a più annate, dello stesso soggetto passivo, notificati in un periodo 
massimo di due mesi). Le rate potranno essere in misura massima di dodici, con 
cadenza trimestrale. L’importo minimo di ciascuna rata non potrà essere inferiore a € 
100. Sull’importo delle somme dilazione sono dovuti gli interessi al tasso legale, con 
maturazione giorno per giorno. 

 
2. Si decade dal beneficio se non vengono versate nei termini previsti due rate 

consecutive. 
 

Articolo 18  

RISCOSSIONE COATTIVA 

 

1. Salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, le somme liquidate dal 
Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse  coattivamente a 
mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, se eseguita 
direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del Decreto 
Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento 
vigente. 
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2. La notifica del relativo titolo esecutivo avviene, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto 
definitivo, ai sensi dell’art. 1, comma 163, della L. 296/2006. 

 
3. Non si procede all’accertamento e alla riscossione qualora l’ammontare dovuto, 

comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, 
l’importo di euro 20 con riferimento ad ogni periodo d’imposta. 

 
4. La disposizione di cui al punto 3 non si applica qualora il credito derivi da ripetuta 

violazione degli obblighi di versamento relativi al tributo. 
 

 

Articolo 19  

RIMBORSI 

 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 
entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato 
accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni 
dalla data di presentazione dell’istanza. 

 
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura pari al tasso d’interesse 

legale, con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi 
sono divenuti esigibili. 

 
3. Si provvede al rimborso quando, per singolo anno d’imposta, il tributo, comprensivo di 

interessi, risulta non inferiore ad € 12.  
 

Articolo 20 

CONTENZIOSO 

 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

 
2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento 

comunale, l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto 
Legislativo 19 giugno 1997, n. 218.  

 
3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente 

comma possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto 
previsto dall’art. 17 del presente regolamento.  

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 12 di 12 

Articolo 21 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applicano le 
disposizioni contenute nelle norme statali di riferimento vigenti e nelle altre disposizioni 
di legge in materia compatibili. 

 
2. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le 

successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 
 

 

Articolo 22 

ENTRATA IN VIGORE 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
 


